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Carissimo P. Calò,




Invio con piacere, da Manila, dove mi trovo in visita, a Lei e ai Confratelli della Provincia il mio caro saluto mentre siete riuniti in Assemblea a Firenze il 30 gennaio.

Opportunamente questi momenti di incontro, ora codificati anche dalla nostra normativa, diventano una prassi, “per promuovere la partecipazione di tutti al cammino della Provincia” (N. 226).


Come si precisa nella Sua lettera di indizione questo vostro ritrovarvi insieme  vuol essere occasione di condivisione e partecipazione responsabile sia della programmazione e sia della verifica.


Mi compiaccio anche per i temi che affrontate in particolare, quello della promozione vocazionale, del Centro Rogate e della presenza in Iraq. 


Non vi è chi non veda quanto sia fondamentale per la vita e il futuro della Circoscrizione la promozione delle vocazioni. Senza dubbio l’assemblea favorirà una più chiara presa di coscienza dell’urgenza di tale impegno e indicherà scelte operative. Sarà importante, poi, che insieme come comunità particolari e come singoli confratelli si traducano gli orientamenti in comportamenti concreti.


Siamo consapevoli anche dell’importanza dell’apostolato del Rogate, da tener vivo e rilanciare, e rilevo l’opportunità della scelta di camminare in tale direzione assieme alla Provincia Italia Centro-Sud, come state facendo.


Senza dubbio il confronto allargato, aperto alla collaborazione e condivisione, è benvenuto anche negli altri ambiti posti all’ordine del giorno, ossia la promozione vocazionale, così come avviene nella formazione, e lo stesso sguardo all’Iraq.


Abbiamo, infatti, in Congregazione il dono di confratelli Iracheni e consideriamo una grande benedizione, se il Signore vorrà, di poter portare maggiormente il nostro carisma nei luoghi che custodiscono gli inizi della storia della salvezza.


Ritengo che un altro ambito nel quale siano convenienti maggiore coordinamento e collaborazione con la Provincia Italia Centro-Sud sia il Laicato rogazionista.

Anche per tali ragioni, riconosco come particolarmente appropriata la scelta di aprire l’assemblea alla partecipazione del Superiore della Provincia Italia Centro-Sud, della Superiora Generale delle Figlie del Divino Zelo e del Presidente dell’UAR.


Desidero, da parte mia, assicurarvi la fraterna vicinanza e l’ascolto della vostra fraterna assemblea, e nello stesso tempo ricordarvi il mandato che a tutti noi ha lasciato l’XI Capitolo Generale, di riappropriarci della nostra regola di vita, nella quale siamo consapevoli di trovare la concretizzazione del nostro carisma e della missione, e che pertanto diventa luce e guida della nostra vita di consacrazione e del nostro apostolato.

Mentre formulo gli auguri più sentiti per il vostro lavoro, perché si svolga in un clima di serena e gioiosa fraternità, e trovi nella fede motivazioni di fiduciosa speranza, invoco su tutti voi la benedizione dei Divini Superiori, del nostro Fondatore, Sant’Annibale e di Sant’Antonio di Padova.
Vi saluto con affetto nel Signore.


Roma, 28 gennaio 2012






…………………………………..






(P. Angelo Ademir Mezzari, R.C.J.)
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